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n. 08/15.02.2024
Aggiornamento prezzi: chiarimento MIT sul caso di offerta del 2021 e variante in corso d’opera del 2022
A5-8/1
L’ufficio giuridico del MIT, con il parere n. 2448 del 13 dicembre u.s., ha fornito un importante chiarimento in merito all’applicazione della disciplina sull’aggiornamento dei prezzi, di cui all’articolo 26 del DL “aiuti” 50/2022, nel caso in cui venga approvata una variante in corso d’opera. Il caso sottoposto all’esame del Ministero, ha avuto ad oggetto un appalto la cui offerta è stata presentata nel 2021, ed una variante in corso d’opera approvata nel 2022, sulla base del prezzario aggiornato alla medesima data (2022). Di qui, l’incertezza sulla corretta percentuale da utilizzare quale riferimento per quantificare l’aggiornamento dei prezzi da riconoscere all’impresa. Si è posto il dubbio, infatti, se riferirsi a quella del 90%, considerando l'anno effettivo dell'offerta presentata nel 2021, oppure a quella dell’80%, considerando che la variante ha avuto come riferimento il prezzario aggiornato al 2022. Il Ministero ha risposto al quesito ritenendo che la fattispecie rientri nella casistica di cui all’art. 26, comma 6-ter che, come noto, riguarda le offerte presentate tra il 1° gennaio 2022 e il 30 giugno 2023, sulla base del prezzario 2022. Pertanto, la percentuale corretta da applicare ai riconoscimenti da liquidare alle imprese è quella dell’80%.
Convegno ANCE su lavori in siti oggetto di bonifica
A5-8/2
Il prossimo 29 febbraio si terrà, presso la sede dell’Ance a Roma, un convegno dedicato agli “Interventi ed opere nei siti oggetto di bonifica: aspetti normativi e tecnici”, promosso dal centro di ricerca CERAR e dall’Università degli Studi di Brescia, con il contributo dell’Ance e il patrocinio del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e del Consiglio Nazionale degli Ingegneri. L’evento vuole rappresentare un’occasione di dialogo e approfondimento sulla disciplina delle bonifiche dei siti contaminati, alla luce delle novità normative e delle buone prassi adottate a livello regionale e locale, attraverso le testimonianze dei rappresentanti delle istituzioni e delle amministrazioni pubbliche, insieme ad accademici, tecnici e operatori del settore. Interverrà, tra i relatori, l’ing. Luciana Distaso, Direttore della Direzione Generale per il Risanamento Ambientale del Mase, mentre alla tavola rotonda, prevista per la tarda mattinata, parteciperanno il dr. Marco Dettori, Vicepresidente Ance con delega alla Transizione Ecologica, la dr.ssa Donatella Giacopetti, Responsabile Ambiente dell’Unem, l’ing. Armando Cammarata, direttore dell’Area Ambiente, Salute e Sicurezza di CDP, il dr. Vito Bruno dell’Arpa Puglia e l’ing. Lorenzo Rizzoli Coordinatore regionale per il Trentino dell’Oice. L’inizio dei lavori è atteso per le ore 9.00 e la conclusione per le ore 13.30, con a seguire un light lunch. La partecipazione all’evento prevede il riconoscimento di 3 crediti formativi per gli ingegneri. Per registrarsi al convegno è sufficiente compilare il form di iscrizione.

Due manuali ANAC su fascicolo virtuale operatori economici
A5-8/3
Arrivano dall’Anac due manuali d’uso sul nuovo Fascicolo virtuale dell’operatore economico. Si tratta di due guide: una per le imprese e l’altra per le Amministrazioni, allo scopo di facilitare l’utilizzo del cassetto digitale, nel quale dovrebbero essere contenute tutte le informazioni occorrenti per la partecipazione alle gare.
Garante privacy: nuove tutele email dipendenti
A5-8/4
Il Garante privacy, nella newsletter n. 517 del 6 febbraio 2024, ha informato di aver adottato un documento di indirizzo denominato “Programmi e servizi informatici di gestione della posta elettronica nel contesto lavorativo e trattamento dei metadati” rivolto ai datori di lavoro pubblici e privati. Il documento nasce a seguito di accertamenti effettuati dall’Autorità, dai quali è emerso che alcuni programmi e servizi informatici per la gestione della posta elettronica, commercializzati da fornitori anche in modalità cloud, sono configurati in modo da raccogliere e conservare, in modo preventivo e generalizzato, i metadati relativi all’utilizzo degli account di posta elettronica dei dipendenti (ad esempio, giorno, ora, mittente, destinatario, oggetto e dimensione dell’e-mail). In alcuni casi è emerso anche che i sistemi non consentono ai datori di lavoro di disabilitare la raccolta sistematica dei dati e ridurre il periodo di conservazione. Con tale documento, il Garante chiede quindi ai datori di lavoro di verificare che i programmi e i servizi informatici di gestione della posta elettronica in uso ai dipendenti consentano di modificare le impostazioni di base, impedendo la raccolta dei metadati o limitando il loro periodo di conservazione ad un massimo di 7 giorni, estensibili, in presenza di comprovate esigenze, di ulteriori 48 ore (periodo considerato congruo per assicurare il regolare funzionamento della posta elettronica in uso al lavoratore). L’Autorità ha, inoltre, informato che i datori di lavoro che per esigenze organizzative e produttive o di tutela del patrimonio anche informativo del titolare (in particolare, ad esempio, per specifiche esigenze di sicurezza dei sistemi) avessero necessità di trattare i metadati per un periodo di tempo più esteso, dovranno espletare le procedure di garanzia previste dallo Statuto dei lavoratori ossia accordo sindacale o autorizzazione dell’ispettorato del lavoro. L’estensione del periodo di conservazione oltre l’arco temporale fissato dal Garante può infatti comportare un indiretto controllo a distanza dell’attività del lavoratore.
Protocollo d’intesa ANCE - Commercialisti
A5-8/5
L’ANCE e il Consiglio nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC) hanno sottoscritto un protocollo d’intesa per valutare l’impatto sulle imprese del settore delle costruzioni dei nuovi obblighi sugli assetti organizzativi, amministrativi e contabili richiesti dalle recenti novità introdotte dal Codice civile e dal Codice della crisi d’impresa. Su questo aspetto i commercialisti avevano già pubblicato delle linee guida, in forma di check list operative, per testare il grado di adeguamento di professionisti ed imprese ai nuovi criteri di gestione aziendale per prevenire la crisi d’impresa. L’accordo, siglato dai presidenti di ANCE e CNDCEC, Federica Brancaccio e Elbano de Nuccio, prevede di creare uno specifico servizio on-line per le imprese del settore delle costruzioni, adattando le check list operative alle specificità delle imprese associate all’ANCE, la cui attività è caratterizzata da cicli di produzione pluriennali e da differenti tipologie di lavorazioni. Il test on-line consentirà di valutare in che modo le imprese del settore si stanno adattando ai nuovi assetti aziendali in funzione anticrisi fornendo, tramite un software, una valutazione immediata sulla base delle informazioni inserite. L’accordo getta anche le basi per una futura e reciproca collaborazione dell’ANCE e del CNDCEC su ulteriori tematiche di interesse comune.

Permessi di costruire, Scia e convenzioni: estesa di altri 6 mesi la proroga straordinaria

A5-8/6
Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale (n. 31 del 7 febbraio 2024) della Legge 11/2024 di conversione del Decreto-legge 181/2023 cd. “Energia bis”,  è operativa l’estensione da due anni a trenta mesi della proroga straordinaria prevista dall’art. 10-septies del Decreto-legge 21/2022 cd. “Ucraina” per:   i termini di inizio e fine lavori dei permessi di costruire rilasciati o formatisi fino al 30 giugno 2024 (in precedenza fino al 31 dicembre 2023);  il termine di fine lavori delle Segnalazioni certificate di inizio attività (Scia) presentate fino al 30 giugno 2024 (in precedenza fino al 31 dicembre 2023); il termine di validità e quelli di inizio e fine lavori contenuti nelle convenzioni urbanistiche e nei relativi piani attuativi formatisi fino al 30 giugno 2024 (in precedenza fino al 31 dicembre 2023). L’estensione della proroga – contenuta nell’art. 4-quater del DL 181/2023 come inserito dalla Legge 11/2024 e in vigore dall’8 febbraio 2024 – è stata sollecitata dall’Ance ed introdotta al fine di venire incontro alla perdurante situazione di difficoltà negli approvvigionamenti dei materiali e degli incrementi eccezionali dei loro prezzi. L’Ance ha predisposto: una nota tecnica a cui si rinvia per l’analisi e l’approfondimento dei contenuti della norma; un fac-simile di comunicazione al Comune di voler usufruire della proroga straordinaria dei termini per permessi di costruire o Scia ai sensi dell’art. 10-septies del DL 21/2022 e successive modifiche e integrazioni; un fac-simile di comunicazione integrativa al Comune di voler usufruire della estensione a trenta mesi della proroga come previsto dal nuovo art. 4-quater DL 181/2023, da utilizzare qualora sia stata già trasmessa in precedenza una comunicazione sempre ai sensi dell’art. 10-septies.

 

Abusi edilizi e assenza preventiva autorizzazione sismica
A5-8/7
In tema di reati edilizi, il rispetto del requisito della conformità delle opere sia alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente al momento della realizzazione che a quella vigente al momento della presentazione della domanda di regolarizzazione (cd. "doppia conformità"), richiesto ai fini del rilascio del permesso di costruire in sanatoria ai sensi degli artt. 36 e 45 Dpr 6 giugno 2001, n. 380, è da ritenersi escluso nel caso di edificazioni eseguite in assenza del preventivo ottenimento dell'autorizzazione sismica. Così la Cassazione Penale, sez. III, 12 ottobre 2023, n. 51634.
Condono edilizio: onere della prova data dell’abuso
A5-8/8
Grava sul richiedente l’onere di provare l’esistenza dei presupposti per il rilascio del provvedimento di sanatoria, tra cui, in primo luogo, la data dell’abuso. Solo il privato può, infatti, fornire, in quanto ordinariamente ne dispone, inconfutabili atti, documenti o altri elementi probatori che siano in grado di radicare la ragionevole certezza dell’epoca di realizzazione dell’abuso, mentre l’Amministrazione non può materialmente accertare quale fosse la situazione all’interno del suo territorio. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. II, 26 gennaio 2024, n. 853.
Abusi edilizi: sanzione ripristinatoria
A5-8/9
Per le opere abusive eseguite in assenza di titolo edilizio e di autorizzazione paesaggistica in aree vincolate, l’esercizio del potere repressivo è legittimo a prescindere dal titolo edilizio ritenuto più idoneo e corretto per realizzare l’intervento edilizio nella zona vincolata; ciò che rileva, ai fini dell’irrogazione della sanzione ripristinatoria, è il fatto che lo stesso è stato posto in essere in zona vincolata e in assoluta carenza di titolo abilitativo, sia sotto il profilo paesaggistico che urbanistico. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 18 gennaio 2024, n. 572.
Soppalco e permesso di costruire
A5-8/10
Deve ritenersi necessario il permesso di costruire quando un soppalco sia di dimensioni non modeste e comporti una sostanziale ristrutturazione dell'immobile preesistente, ai sensi dell'art. 3, comma 1, del Dpr n. 380/2001, comportando un incremento delle superfici dell'immobile e, quindi, anche un ulteriore possibile carico urbanistico. Lo ha affermato il Tar Lazio, sez. II, 2 febbraio 2024, n. 2035.
Lavori ulteriori su immobili abusivi
A5-8/11
In presenza di manufatti abusivi non sanati né condonati, gli interventi ulteriori (sia pure riconducibili, nella loro oggettività, alle categorie della manutenzione straordinaria, del restauro e/o del risanamento conservativo, della ristrutturazione, della realizzazione di opere costituenti pertinenze urbanistiche), ripetono le caratteristiche di illegittimità dell'opera principale alla quale ineriscono strutturalmente; di conseguenza non può ammettersi la prosecuzione dei lavori abusivi a completamento di opere che, fino al momento di eventuali sanatorie, devono ritenersi comunque abusive, con conseguente obbligo del Comune di ordinarne comunque la demolizione. Ciò non significa negare in assoluto la possibilità di intervenire su immobili rispetto ai quali pende istanza di condono, ma solo affermare che, a pena di assoggettamento alla medesima sanzione prevista per l'immobile abusivo cui ineriscono, ciò deve avvenire nel rispetto delle procedure di legge. Così il Tar Lazio, sez. II, 31 gennaio 2024, n. 1878.
Motivazione ordinanza di demolizione
A5-8/12
L'ordinanza di demolizione di un immobile abusivo ha natura di atto dovuto e rigorosamente vincolato, con la conseguenza che essa è dotata di un'adeguata e sufficiente motivazione se contiene la descrizione delle opere abusive e le ragioni della loro abusività. Ne consegue che non è necessario che l’amministrazione individui un interesse pubblico – diverso dalle mere esigenze di rispristino della legalità violata – idoneo a giustificare l’ordine di demolizione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 26 gennaio 2024, n. 825.
Cambio destinazione d’uso da garage a locale abitabile
A5-8/13
Non è possibile ritenere urbanisticamente irrilevante la trasformazione di un garage in un locale abitabile; a differenza dell’ipotesi in cui il garage venga trasformato - con o senza opere- in magazzino o deposito, rimanendo quindi spazio accessorio, senza permanenza di persone, la trasformazione in vano destinato alla residenza, anche a tralasciare i profili igienico-sanitari di abitabilità, si configura come un ampliamento della superficie residenziale e della relativa volumetria autorizzate con l’originario permesso di costruire. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 31 gennaio 2024, n. 954.
Termine impugnazione annotazione casellario
A5-8/14
A causa dell’effetto immediatamente lesivo che il nuovo Regolamento attribuisce alla segnalazione della Stazione appaltante, è dal momento della trasmissione all’operatore economico interessato di detta segnalazione che decorre il termine di impugnazione del provvedimento con cui l’ANAC iscrive l’annotazione. Ciononostante, il Collegio ha altresì ritenuto che tale innovazione (cui consegue, peraltro, l’assenza della previsione dell’obbligo di comunicazione di avvio del procedimento da parte dell’ANAC) “non si presti ad essere immediatamente recepita dagli operatori economici, a favore dei quali il legittimo affidamento sulla valenza solo endoprocedimentale della segnalazione, consolidatosi durante la vigenza del d.lgs. n. 50/2016, sostiene il riconoscimento dell’errore scusabile”. Infatti, ad avviso del TAR, “In assenza […] di una formale comunicazione da parte dell’ANAC circa l’avvio del procedimento di annotazione, non appare, allo stato, esigibile dagli operatori economici un monitoraggio costante delle iscrizioni a proprio carico nel casellario, di cui è ben possibile che si venga a conoscenza solo su richiesta di chiarimenti di altra stazione appaltante, che, in occasione delle verifiche sul possesso dei requisiti di partecipazione da parte degli operatori partecipanti ad una gara dalla stessa bandita, si sia imbattuta nell’annotazione”. E’ quanto affermato dal TAR Lazio, Sez. I-quater, 22 gennaio 2024, n. 1110. 
Assicurazione RCA anche per veicoli che circolano solo in aree private
A5-8/15
Per effetto del recepimento della Direttiva (UE) 2021/2118 l'obbligo di assicurazione per la responsabilità civile si applica ora ai veicoli a motore, indipendentemente dalle caratteristiche costruttive del mezzo, dal terreno su cui è utilizzato e dal fatto che sia fermo o in movimento. L'obbligo si estende anche ai veicoli utilizzati soltanto in zone il cui accesso è soggetto a restrizioni. Il D. Lgs. 184/2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 13/12/2023 ed entrato in vigore il 23/12/2023, ha recepito integralmente le nuove previsioni introdotte dalla normativa europea andando a modificare alcuni articoli del Codice della Strada e del Codice delle Assicurazioni private.

No IMU fabbricati collabenti
A5-8/16
No all’IMU sugli edifici collabenti, accatastati nella categoria F2: l’imposta non è dovuta né come fabbricato, perché questi immobili sono iscritti in catasto senza rendita, né come area edificabile, visto che restano comunque individuabili come “fabbricati”. Così si è espresso il Dipartimento delle Finanze del MEF, nella Risoluzione 16 novembre 2023, n. 4, in risposta ad un’istanza d’interpello volta a chiarire se sia corretto che un Comune richieda l’applicazione dell’IMU sui fabbricati collabenti, accatastati nella categoria catastale F/2, considerandoli come un’area edificabile.
FAQ ANAC appalti digitali
A5-8/17
Con un comunicato del 5 febbraio 2024. sul proprio portale istituzionale, l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha divulgato alcune indicazioni operative per le stazioni appaltanti sulla digitalizzazione degli appalti pubblici. Le risultanze di appositi incontri sono state sintetizzate nelle FAQ riportate di seguito: Digitalizzazione - Domande delle Stazioni Appaltanti - tavolo del 25.01.2024; TABELLA Procedure fino a 5 mila euro .pdf Le risposte fornite abbracciano diversi argomenti, tra cui, a titolo esemplificativo, l’utilizzo della piattaforma certificata per la fase di esecuzione, al fine di recuperare, i dati trasmessi alla BDNCP dalla piattaforma certificata usata per la fase di affidamento, nonché l’impossibilità eliminare la richiesta del CCNL dalle piattaforme, che va comunque specificato all’atto dell’acquisizione del CIG. Per altre indicazioni, l’Anac fa rimando alla pagina denominata Digitalizzazione Contratti Pubblici, ove, nelle ultime due settimane, sono statati caricati i seguenti ultimi comunicati sulle indicazioni per confermare di disporre di piattaforma certificata del 31 gennaio u.s., identificazione tramite serizi eIDAS (31 gennaio u.s., collegamento ipertestuale alla documentazione di gara del 24 gennaio u.s. e operatività del fascicolo virtuale dell’operatore economico, versione 2.0 del 23 gennaio u.s. In ogni caso, l'Anac ha riservato una serie di incontri di gestori di piattaforme di soggetti aggregatori per risolvere criticità iniziali.
Seminari CCIAA Molise su transizione energetica
A5-8/18
E’ in programma Martedì 20 febbraio 2024 il secondo appuntamento del percorso info/formativo del progetto “La transizione energetica” realizzato dalla CCIAA del Molise, attraverso l’Azienda Speciale SERM e il PID – Punto Impresa Digitale, con il supporto tecnico di Dintec, Società in house del sistema camerale. Gli eventi si terranno in presenza alle ore 10.30 presso la sede di Isernia e alle ore 15.00 presso la sede di Campobasso. Gli incontri rappresentano un momento di approfondimento sul tema delle Comunità energetiche rinnovabili - CER che consentono ad imprese, comunità locali e cittadini di condividere energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili. Si parlerà, inoltre, del nuovo decreto sulle CER – in vigore dal 24 gennaio - mettendo in evidenza tutti gli aspetti più importanti, come le tariffe incentivanti, il contributo in conto capitale fino ai passi operativi per la loro costituzione.  A conclusione di ogni evento, è previsto un desk per le imprese, comuni e associazioni di categoria con un esperto a disposizione che potrà rispondere ai quesiti dei partecipanti.
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